
 

 

Genova, 6 Novembre  2013 

Prot. N  100  /2013 

 

         Al Signor Presidente  

         del Consiglio regionale  

          

SEDE 

 

INTERROGAZIONE 

(con risposta immediata ex art. 118 del Regolamento interno del Consiglio) 

 
 

Il sottoscritto Consigliere regionale, 

 

RICORDATO che Sporting Genova, società costituita nel 2006 dal Comune di Genova sotto la Giunta 

Pericu con lo scopo di rilanciare gli impianti cittadini di atletica, rugby, calcio e nuoto, è attualmente in 

liquidazione dopo aver accumulato, in solo 7 anni 16 milioni di debiti per far fronte ai quali il Comune di 

Genova ha recentemente deciso di alienare ben 9 immobili; 

 

PREMESSO che la pallanuoto rappresenta una punta di eccellenza della nostra Regione nel panorama 

sportivo nazionale ed internazionale;  

 

CONSIDERATO – per quanto riguarda il nuoto – che Genova ogni anno è sede di un meeting di livello 

internazionale quale il Nico Sapio e che la Liguria è stata più volte sede dei campionati italiani di categoria 

ed assoluti;  

 

EVIDENZIATO che i movimenti della pallanuoto e degli altri sport natatori richiedono investimenti 

commisurati al prestigio, alla tradizione, ed ai risultati che questi portano alla nostra Regione anche in 

termini di visibilità; 

 

PREMESSO che il Presidente della società sportiva Mameli 1904 A.S.D. Edoardo Cola ha recentemente 

comunicato la decisione di riconsegnare il 30 settembre 2013 le chiavi della struttura al Comune di Genova 

decretando, così, nella sostanza la chiusura della Piscina di Voltri; 

 

RICORDATO che tale decisione era già stata annunciata circa un anno fa e che ad inizio estate si era 

ipotizzato il 3 agosto 2013 come data di riconsegna delle chiavi, termine slittato in quanto Comune di 

Genova e Regione Liguria si erano detti interessati al farsi parti attive nel trovare una soluzione percorribile 

per la società Mameli; 

 

EVIDENZIATO che  attualmente delle 13 piscine comunali presenti nel territorio genovese almeno tre 

versano in condizioni critiche, e cioè la Piscina N. Sapio di Multedo, la Piscina Mameli di Voltri e la Mario 

Massa di Nervi; 

 

RICORDATO ancora che la società Mameli di Voltri è in attività dal 1904 ed è una delle società più 

dinamiche a livello sportivo che ha, negli anni, sfornato numerosi campioni a livello nazionale; 

 

SOTTOLINEATO che la Regione Liguria, ad inizio settembre 2013 aveva annunciato, attraverso gli organi 

di stampa, il superamento della fase critica per la gestione della Piscina di Voltri mediante intesa con Utri Ma 

per la gestione della parte di spiaggia antistante la piscina e attraverso un piano economico tale da rendere 

possibile un dialogo con i creditori ; 
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RILEVATO  che, nonostante quanto annunciato dalla Regione Liguria, a metà settembre 2013 il Presidente 

della Mameli 1904 A.S.D. evidenziava, in una nota stampa, le problematiche  che portavano l’impianto alla 

chiusura ; 

 

PRESO ATTO che tali problematiche sono riassumibili nei seguenti punti: 

1) La mancata ristipulazione della Convenzione;  

2) Lo stato di precarietà indotto dalle strategie comunali; 

3) La mancanza di adeguata strategia politico-amministrativa;  

4) Lo stato debitorio della Mameli; 

5) La mancanza di spazi acqua alternativi; 

6) La revoca di concessione d’uso spiaggia; 

 

 

INTERROGA 

il Presidente della Giunta e l’Assessore competente 
 

per conoscere: 

 

- quali iniziative la Regione abbia adottato per sostenere il movimento della pallanuoto ligure e per gli sport 

natatori in generale nonché quali risorse siano destinate a tali scopi;  

 

- quali siano le ipotesi di stanziamento di fondi per l’efficientamento energetico volto alla riduzione delle 

spese dei consumi energetici e di funzionamento delle piscine liguri; 

 

- come la Regione intenda affrontare e risolvere la suddetta situazione della Mameli 1904 A.S.D.; 

 

- quali siano le condizioni gestionali in cui operano le restanti 12 piscine genovesi ed in particolare la Piscina 

N. Sapio di Multedo e la Mario Massa di Nervi; 

 

 

 

 

          Lorenzo Pellerano 


